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Sarà l'anno della rifor-
ma? Le ultime dichia-
razioni della Moratti al
CUN fanno prevedere
che il suo disegno di
legge proseguirà il suo
iter parlamentare e
quindi il 2005 potreb-
be essere l'anno che
vedrà l'approvazione
del nuovo stato giuri-
dico della docenza uni-
versitaria. Ricordiamo
a tutti che quando, nel
2001, la Moratti venne
nominata ministro del-
l'istruzione, il CIPUR
individuò cinque prio-
rità: riordino dello sta-
to giuridico, riforma
del 3+2, revisione del-
la legge di reclutamen-
to dei docenti, difesa
dell'autonomia e delle
peculiarità delle facol-
tà di medicina e ade-
guamento degli sti-
pendi dei professori
universitari.
Una riforma organica
dell'università viene
richiesta da più parti.
L'università italiana,
per ammissione unani-
me, sembra imbalsa-
mata, mummificata, in-
capace di trovare una
spinta verso la moder-
nizzazione. Malgrado
ciò sia sotto gli occhi di
tutti ad ogni proposta
si apre un fuoco di
sbarramento . Lo stes-
so è avvenuto per la
proposta Moratti. Tut-
te le organizzazioni
sindacali, eccetto il CI-
PUR, sono insorte e
hanno chiesto al mini-
stro non di apportare
modifiche al testo ma
di ritirarlo. La propo-
sta ha una carenza fon-
damentale: non dice
nulla sulla copertura
finanziaria. Ed ovvia-
mente senza copertura
finanziaria nessuna ri-
forma può essere pro-
posta e quanto meno
realizzata. Su questo
punto la Moratti deve
essere chiara e deve te-
nere conto che senza
un adeguamento degli
stipendi dei professori

universitari non potrà
mai avere  una univer-
sità competitiva. Non
si possono fare le noz-
ze con i fichi secchi.
Sugli altri punti di op-
posizione, ripeto, le
organizzazioni sinda-
cali si sono limitate sol-
tanto a slogan ideolo-
gici del tipo "crea pre-
cariato", "distrugge
l'università pubblica"
etc. Nessuna proposta
alternativa è stata avan-
zata tranne la richiesta
della terza fascia per i
ricercatori. La CRUI, a
sua volta, ha cavalcato
la tigre della contesta-
zione e nello stesso
tempo ha continuato a
trattare con la Moratti.
Inspiegabile l'atteggia-
mento di alcuni presi-
di che hanno fatto vo-
tare documenti contro
la proposta di legge,
cosa assolutamente le-
gittima, e promuovere
iniziative per scioperi
didattici, approprian-
dosi, in questo caso, di
prerogative che sono
proprie delle organiz-
zazioni sindacali. Tut-
to ciò senza nessuna
protesta da parte delle
stesse organizzazioni e
nell'assoluto silenzio
dei rettori.
Se, come sembra, la
Moratti ha intenzione
di portare alla appro-
vazione il suo disegno
di legge, le organizza-
zioni sindacali dovran-
no assumere una posi-
zione critica, ma senza
pregiudizi, disponibi-
le, attenta e aperta al
"dialogo, preoccupata"
soltanto di portare la
democrazia, la merito-
crazia e la moralità al-
l'interno del mondo
accademico. Dovranno
cercare di convincere i
parlamentari che una
riforma del sistema di
formazione, fonda-
mentale per lo svilup-
po ed il futuro del pa-
ese, non è un costo ma
un investimento.

Sarà l'anno della riforma?
di Francesco Sorrentino

Il ricercatore a contratto
sostituirà le varie forme di
precariato oggi esistenti?

Il precariato pre - Moratti: attualmente 49.740 persone svolgono
attività didattica e/o di ricerca affiancando il corpo accademico di

ruolo composto da 58.435 persone

Universalmente si con-
corda che l'età di maggior
produttività scientifica si
colloca a cavallo dei tren-
ta anni. Tale criterio sem-
bra funzionare bene nel-
le università europee e
nordamericane, in cui,
finito il dottorato, la te-
nure track è già avviata
per quasi tutti i trenten-
ni - trentacinquenni. È
bene quindi che a quel-
l'età in Italia si svolga at-
tività di ricerca e di avvio
alla didattica universita-
ria; è malissimo che tale
periodo oggigiorno sia
caratterizzato, di norma,
da una retribuzione di
mera sussistenza e dalla

tirsi delle proprie struttu-
re didattiche, a più ripre-
se l'Università ha colma-
to i propri vuoti di per-
sonale, creando grandi
numeri di precari, feno-
meno cui misero rimedio
una volta le "misure ur-
genti" del decreto-legge
1° ottobre 1973, n. 580,
inventando i contrattisti
e gli assegnisti, e un'altra
volta il D.P.R. 11 luglio
1980, n. 382, istituendo
il ruolo dei ricercatori
universitari e vietando
fortemente ogni forma di
precariato. Norma poi
disattesa, per far fronte
alle sempre crescenti esi-
genze, con la creazione di

di Paolo Manzini

mancanza sia di stabilità
e sia di possibilità di pro-
grammare seriamente la
propria attività scientifi-
ca, le proprie aspirazioni
di carriera, la propria
vita, anche familiare.
Chiediamoci perché que-
sto si verifica in Italia?
Giovan Battista Vico do-
vrebbe inorgoglirsi, dato
che ancora una volta sia-
mo di fronte a corsi e ri-
corsi. Inoltre potremmo
citare altre due massime:
"Natura vacuum abhor-
ret" e "la funzione svilup-
pa l'organo". Cosa inten-
do dire? Torniamo con la
memoria agli anni '60 e
'70: di fronte all'ingigan-

varie forme di borse, as-
segni e contratti, che
hanno portato alla situa-
zione attuale (Fonte: dati
MIUR al 5 ottobre 2004,
riportati dal Segretario
Nazionale dell'ADI Au-
gusto Palombini) di per-
sonale universitario non
di ruolo: 32.971 Profes-
sori a contratto, 8.892
Assegnisti di ricerca
(esclusi i dottorandi tito-
lari di Adr), 5.840 Colla-
boratori per attività di ri-
cerca (esclusi i dottoran-
di titolari di contratti),
984 Borsisti postdoc, 783
"Altre forme di collabora-
zione" (sic!), per un tota-
le.

continua a pag. 7
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Messa in mora dei Rettori. La situazione

in Toscana ed in Emilia. Tentativo di
ospedalizzare e regionalizzare il triennio

clinico della Facolta' di Medicina.
Proposte di azioni di lotta

Clemente Crisci a pag. 4
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47 voti su 4.500 hanno separato il

nuovo Rettore dal suo avversario Prof.
Orlandi

Marcello Scalzo a pag. 2

Dottorato di ricerca:
primo gradino della
carriera universitaria
Ma l'accesso al dottorato di ricerca resta

fuori dal testo del disegno di legge
Moratti
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Un invito alla Moratti a riflettere
su questo aspetto

Francesco Sorrentino a pag. 5

Il riordino dello stato giuridico
e la medicina universitaria

L'intervento di Clemente Crisci al CUN nell'incontro con la Moratti

Clemente Crisci  pag. 5
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Caro Bruno,  te l'ho prean-
nunciata quest'ultima ester-
nazione, dipingendoti alcu-
ni eventi a mio avviso perlo-
meno strani che riguardava-
no il panorama universita-
rio; ma speravo che se a
monte dei comportamenti
della stupefacente coppia
Moratti-Alemanno, a cui ave-
vo brevemente accennato, ci
fossero stati buona fede e
amore per la limpidezza,
magari non disuniti da una
qualche strana nebbiosa con-
fusione, peraltro risolvibile,
avrei potuto evitare lo sforzo
ed il dispiacere di esternare
ancora una volta increduli-
tà, sorpresa, disappunto, de-
lusione.
Con tanta pena per lo stato
…  dello Stato di diritto, mi
sono sforzato, non certo solo,
a digerire le incredibili in-
terpretazioni ex- post di nor-
me di venti anni prima, che
mi hanno privato per ben
due volte (Grazie a Berlin-
guer, prima, ed alla Moratti,
poi) di quanto la Giustizia
Amministrativa, al suo mas-
simo grado, aveva ritenuto
mi dovesse spettare; il tutto
mentre il tuo stipendio si
andava incrementando di
vari milioni mensili, anno
dopo anno.
Con sconvolgente buona vo-
lontà ho cercato di dimenti-
care la variazione, in corso
di applicazione, di un D.M.
che ha trasformato in bana-
le chiamata diretta ciò che
doveva essere fatto per chia-
ra fama, sconvolgendo mo-
dalità e finalità degli inter-
venti normativi in un pate-
racchio indegno, confon-
dendo "chiare fame" con cer-
velli, in formazione, da even-
tualmente fare rientrare.
Ho assistito con pena alla
proposta di nuove normati-
ve sullo stato giuridico dei
docenti universitari che, pur
a fronte di qualche timido
accenno di raziocinio, resta-
va vergognosamente ancora-
ta alla visione delle fasce,
volute e difese dalla lobby
medica, che nulla di utile
hanno portato, sia dal pun-
to di vista scientifico che di-
dattico, salvo consentire un
dissennato esercizio del po-
tere fine a sé stesso alla fa-
scia apicale.
Ma quello che proprio non
riesco a sopportare, caro Bru-
no, è che Moratti e Aleman-
no abbiano attivamente sup-
portato la nascita, con mo-
dalità di legittimità assai di-
scutibile, una Università non
statale finanziata da fondi
pubblici delle Regioni Emi-
lia e Piemonte, e dalla Slow
Food.
Il connubio è quanto meno
innaturale oltre che sorpren-
dente e quindi fa presuppor-
re un collante che sarebbe
istruttivo capire fino in fon-
do. Inoltre, e qui viene il mio
risentimento ed il mio sco-
ramento verso il mio Mini-
stro, le regole che per tutte
le altre università statali e

Il Prof. Renato Guarini è il
nuovo Rettore de La Sapienza

47 voti su 4.500 hanno separato il nuovo
Rettore dal suo avversario Prof. Orlandi.

di Marcello Scalzo

La Sapienza ha finalmen-
te eletto il Rettore. Dico fi-
nalmente, perché mai
come in questa occasione
il confronto elettorale ha
tenuto alta la tensione fra
le opposte fazioni, e per-
ché la maturazione del-
l 'evento ha ricondotto
l'Ateneo nelle
condizioni di
n o r m a l i t à
emotiva di
cui si può
fare a meno
solo per bre-
vi periodi.
Vista la concomitanza con
il momento tradizional-
mente legato ai regali, è
lecito chiedersi cosa con-
tiene  il bel pacchetto che
Docenti e Personale Tecni-
co-Amministrativo de La
Sapienza hanno trovato
sotto l'albero di Natale.
Minerva 2004 è il nome
dell'Associazione, interna
all'Ateneo, che ha sostenu-
to la candidatura del Prof.
Guarini. Minerva 2004
aveva un'idea: basta con la
figura "monocratica" del
Rettore. Conseguente-
mente a questa ipotesi ave-
va sviluppato un program-
ma  che si prefiggeva di
creare, sempre a livello
centrale, un decentra-
mento responsabile  im-
perniato sulle figure di
molti dei Presidi di Facol-
tà che avevano aderito a
questo progetto.
Il professor Orlandi, l'an-
tagonista, aveva scelto
come slogan elettorale il
"recupero del significato
del  rispetto delle regole".
47 voti, sui circa 4500 as-
segnati nel complesso,
hanno costituito l'elemen-
to di separazione definiti-
vo fra i contendenti.  Un
Ateneo diviso in due, due
visioni differenti sui modi
con cui tentare il recupe-
ro de La Sapienza, un fu-
turo che appare incerto
anche se le dichiarazioni
post elettorali sono piene
di sorrisi e frasi d'obbligo.
Un dato è comunque cer-
to: La Sapienza è all'ulti-
ma spiaggia.
Sul modo con cui sono sta-
ti costituiti gli Atenei fede-
rati, sul modo con cui sono
state gestite le risorse, sul
modo con cui è stato gesti-
to lo sviluppo didattico del-
l'Ateneo e la sua espansio-
ne nel territorio,  nessuno
dei 5000 docenti dell'Ate-
neo ha dubbi: il caos, spe-
cialmente quello finanzia-
rio, ha regnato sovrano
negli ultimi quattro anni.
Colpa delle regole non ri-
spettate o del Rettore "ti-
ranno" ?
La storia insegna che la ti-
rannia si avvale, per ne-
cessità, dell'uso della for-
za  a meno che la compia-
cenza, il  favore e l'obbe-
dienza passiva di coloro
sui quali essa è esercitata
non ne rendano inutile il

ricorso.
L'anno scorso il Rettore ha
proposto di portare il bi-
lancio de La Sapienza in
pareggio "tecnico" utiliz-
zando quale voce "attiva"
un credito che il Collegio
Sindacale, per relazione
scritta, ha riconosciuto es-

sere "inesigi-
bile".
Cosa hanno
fatto o detto
il Consiglio
di Ammini-
strazione ed
il  Senato Ac-

cademico? Niente.
Per dovere di cronaca,
devo informarvi che al
momento della votazione
non c'erano i gendarmi
armati nell'aula o dietro le
porte, e che nessuno dei
componenti il Collegio Sin-
dacale è in galera o risul-
ta picchiato a sangue.
Quanto sopra riportato
non è però esclusivo patri-
monio de La Sapienza, ma
è il comune dramma del-
le università
italiane che
La Sapienza,
ovviamente,
celebra ai
massimi li-
velli.
E' opinione
diffusa attri-
buire il catti-
vo stato di
salute dell'università ita-
liana alla mancanza di fon-
di da parte dello Stato. E'
vero, i soldi disponibili
sono pochi e vanno au-
mentati. Rimane il fatto
che, in assenza di una va-
lutazione in grado di pre-
miare o punire le virtù o
la dissolutezza di un Ate-
neo, qualsiasi intervento
finanziario è destinato ad
essere vanificato.
Un passo avanti era stato fat-
to con la riforma degli Or-
dinamenti didattici che abo-
lendo le tabelle ministeriali
di fatto introduceva il con-
fronto fra Atenei. I Profes-
sori se ne sono serviti quale
comodo strumento di molti-
plicazione degli insegna-
menti per continuare a sac-
cheggiare le risorse statali
nel modo di sempre.
Cosa ha fatto il legislatore?
Quello che da sempre in Ita-
lia si è fatto. Ha impedito che
le responsabilità venissero a
galla  fornendo la solita "pez-
za" (i soldi nelle finanziarie)
con cui rattoppare l'ennesi-
mo buco.
Se  il tessuto è logoro e si
strappa, allora occorre
comperarne uno nuovo e
probabilmente di diversa
qualità; ma se il tessuto è
sano, significa che c'è qual-
cuno che si diverte a gio-
care in modo inopportuno
con le forbici.
Se è vera la seconda ipo-
tesi, allora è urgente l'in-
troduzione di strumenti
capaci di rendere inoffen-
sivo chi gioca a fare il sar-

to senza esserne capace.
Ma se il potere supremo
non interviene o intervie-
ne in modo improprio,
cosa fanno i  Professori cui
la legge riconosce il privi-
legio dell'autonomia orga-
nizzativa?
La società sta sperimen-
tando dinamiche di tra-
sformazione la cui veloci-
tà è in costante aumento.
Le università, sedi della
sperimentazione e della
ricerca innovativa, devono
essere le fucine in cui si
forgiano le specie che la
società si attende vengano
prodotte.
Sono i Docenti universita-
ri lungimiranti? A giudica-
re da come sono stati in
grado di interpretare e ge-
stire la legge sull'Autono-
mia, si deve dire di no. A
giudicare da come hanno
saputo gestire la riforma
degli Ordinamenti didat-
tici, si deve continuare a
dire di no.
Sono i Docenti universita-

ri una luce
nel futuro?
La lezione
fornita dalle
elezioni per
il Rettore de
La Sapienza
ha dimostra-
to che nel
più grande
Ateneo di

Europa l'interesse specifi-
co di una Facoltà o di un
Dipartimento hanno fini-
to per pesare più della ne-
cessità di rifondare l'im-
magine de La Sapienza
che oggi è ridotta a qual-
cosa di poco più di una
grande baracca.
A Frascati si produceva del-
l'ottimo vino bianco, il vino
dei Castelli romani. Lo spi-
rito individualista dei pic-
coli produttori era celebre
e ciascuno di costoro orgo-
gliosamente strillava: "lu
vino meo è più bbono de
lo teu". Purtroppo le sin-
gole produzioni erano
modeste e spesso si limita-
vano ad una o due botti da
1000 litri che venivano con-
sumate nelle "fraschette"
illustrate tante volte dal
Pinelli e di cui si è persa
quasi ogni traccia da circa
15 anni a questa parte.
La miopia opportunistica
dei piccoli produttori ha
fatto si che oggi il vino dei
Castelli sia solo un bel ri-
cordo, un ricordo che il
vino di una delle più im-
portanti Cooperative, che
oggi opera sul mercato,
riesce appena a rievocare
nel colore di quel liquido
squisito che ho avuto la for-
tuna di conoscere.
Se dobbiamo bere per di-
menticare, purtroppo non
c'è rimasto neanche il
vino.

la Sapienza è all'ultima
spiaggia: il caos,

specie finanziario ha
regnato sovrano negli

ultimi 4 anni.

in assenza di una
valutazione in grado di
premiare o punire le
virtù o la dissolutezza
di un ateneo qualsiasi
intervento finanziario
è destinato ad essere

vanificato

non statali del Bel Paese val-
gono, qui sono del tutto sta-
te ignorate e calpestate.
Il parere negativo CUN alla
istituzione di nuove Univer-
sità non statali per il trien-
nio, dato su una bozza di
poche pagine relativa al pia-
no triennale per l'Universi-
tà che dava le linee di un
futuro provvedimento che
avrebbe dovuto avere un pa-
rere ufficiale (è questa la lo-
devole prassi a cui il Mini-
stro ci aveva abituato, stante
le sue esplicite dichiarazio-
ni), non solo è stato ignora-
to (fatto lecito, ma da moti-
vare), ma il provvedimento
completo, assai corposo e
consistente e non più torna-
to al CUN, istituiva per
D.M. due università non Sta-
tali (una delle quali è quella
sopra adombrata), senza che
nessuna documentazione
fosse sottoposta al CUN per
gli usuali pareri di legge (ed
ai quali tutte le Università,
per nascere, si sottopongo-
no). Non solo, ma in tale si-
tuazione, i due Ministri co-
municano ufficialmente la
nascita della Università e
partecipano alla inaugura-
zione della medesima ed al-
l'inizio delle lezioni in non
si sa bene quale corso o cor-
si di laurea. Si, perché, ed i
colleghi tutti lo sanno bene,
per potere istituire ed attiva-
re un corso di studio occor-
re un procedimento ben pre-
ciso, spesso lungo e con os-
servazioni vincolanti; occor-
re verificare se vi sono le ri-
sorse, i docenti, se il corso
corrisponde o meno ad una
ben determinata classe di
laurea (D.M. 509/1999 ed
ora D.M. 270/2004), se vi è
coerenza fra gli obiettivi qua-
lificanti e la conformazione
del corso, etc.. Il o i corsi di
laurea devono poi svolgersi

"all'interno di una Facoltà";
e quindi la o le Facoltà van-
no istituite. Occorre un Re-
golamento Didattico di Ate-
neo approvato dal Ministro
sentito il CUN.
Bruno, mi fermo qui; di tut-
to ciò non v'è nulla. Anzi,
per essere precisi, alcuni
giorni fa al CUN è arrivato
un fascicolo assai modesto
nel quale una Università isti-
tuita dal Ministro e che da
mesi ha effettuato iscrizioni
(a cifre astronomiche: sui cir-
ca 18.000 euro e più) ed ini-
ziato i corsi, chiede l'esame
e l'approvazione di un Re-
golamento didattico e di isti-
tuire un corso di studio che,
guarda caso, ha lo stesso
nome dell'università (cosa
mai concessa dal CUN e dal
Ministro a nessuna altra uni-
versità) e che oltre che già
istituito e pure già attivato,
ed in più senza alcuna Fa-
coltà.
Osservo, infine, che all'inau-
gurazione di un corso di stu-
dio in Scienze Gastronomi-
che, regolarmente istituito
ed attivato, con tutti i crismi
che le strane norme esisten-
ti impongono, dalla Univer-
sità di Parma in Parma, Sede
della Authority Alimentare
Europea, nessuno dei cari
Ministri istituzionalmente
assai vicini alla iniziativa ha
ritenuto di partecipare.
La tipologia della neonata
università, oltre che il parti-
colare periodo di festività,
mi obbliga ad augurarti nu-
merosi e gradevoli momenti
conviviali a base di colte lec-
cornie. A ciò unisco i miei
più cordiali auguri di buone
e serene festività, resi forse
più gradibili dalla promessa
che, vista la inutilità, non ti
disturberò più con lettere sia
aperte che chiuse. Un pen-
siero a Tognazzi.

.

Richiamo irresistibile di una" grande abbuffata"?

Seconda lettera aperta ad
un amico deputato

Caro Bruno, sempre ingenuamente (mi riallaccio alla prima
lettera) ritenevo che dopo qualche sbandamento, date le regole,
ci fosse un minimo di impegno a seguirle

di Vittorio Mangione

Il Consiglio Centrale del CIPUR si terrà a Roma,
presso l'Hotel Albani, via Adda n. 45, già sede del
Consiglio di febbraio 2003.
Il Consiglio occuperà le giornate di martedì 15
febbraio 2005 (dal pranzo in poi) e mercoledì 16
febbraio sino a pomeriggio avanzato. Il Consiglio
sarà preceduto nella serata di lunedì 14 e nella
mattina di martedì 15 febbraio da una riunione
della Giunta Nazionale.
Durante il Consiglio avremo due interventi di
Colleghi Parlamentari, uno del Senatore Giuseppe
Valditara ed uno del Senatore Luciano Modica.
Chi dei Consiglieri desiderasse sottoporre al vaglio
della Giunta, ovviamente entro l'ultima riunione
utile, che precede quella del 14-15 febbraio, dei
punti specifici per  l'OdG è pregato di inviare
tempestivamente tali punti al Presidente Nazionale
presso la Segreteria Nazionale; l'OdG verrà quindi
comunicato ai Consiglieri entro i termini previsti
dall'art. 11 dello Statuto.

Il Consiglio Centrale
il 15 e 16 febbraio

A Roma al Hotel Albani
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Il Ministro dell'IUR,
Dott. Letizia Moratti,
nel corso del proprio
intervento del 16 di-
cembre 2004 ai lavori
del CUN ha informa-
to che al termine della
sessione di bilancio
sarà calendarizzata
alla Camera dei Depu-
tati la discussione sul
testo della VII Com-
missione (AC 4735)
concernente nuove
modalità per il recluta-
mento a livello nazio-
nale del personale do-
cente di prima e secon-
da fascia. Il Ministro
ha sottolineato che fu-
gate le preoccupazioni
circa la copertura fi-
nanziaria del provvedi-
mento, rimosso il bloc-
co delle assunzioni, in-
crementato in maniera
cospicua il FFO degli
Atenei era possibile
guardare al perfezio-
namento del provvedi-
mento in ambito par-
lamentare con maggio-
re ottimismo, possibil-
mente accelerandone
l'iter. Il provvedimen-
to, come è noto, riman-
da ai decreti legislativi
da emanare entro 18
mesi su proposta del
Ministro dell'istruzio-
ne, dell'università e
della ricerca, di con-
certo con il Ministro
dell'economia e delle
finanze e con il Mini-
stro della funzione
pubblica, previo pare-
re delle competenti
commissioni, da ren-
dere entro trenta gior-
ni dalla data di tra-
smissione dei relativi
schemi. Inoltre ulte-
riori disposizioni cor-
rettive ed interpretati-
ve dei predetti decreti
legislativi possono es-
sere adottate, con il ri-
spetto degli stessi crite-
ri e principi direttivi e
con le stesse procedu-
re, entro 18 mesi dalla
data della loro entrata
in vigore. Pertanto se si
vuole che l'intero iter
legislativo e quello at-
tuativo siano completa-
ti nella presente legi-
slatura, l'accelerazione
dell'iter legislativo più
che una scelta politica
appare una scelta ob-
bligata. La scelta del-

l'accelerazione rende
problematico - certo
non impossibile - in-
trodurre in sede parla-
mentare le modifica-
zioni formulate da
molte componenti nel
corso del dibattito stes-
so. Il Ministro nel cor-
so del proprio inter-
vento al CUN avrebbe
fatto riferimento solo
a: regime tempo pieno
- tempo definito; le li-
ste di idoneità; durata
dei contratti a termine
per le giovani leve di
ricercatori; possibilità
di percorsi diversi en-
tro il sistema universi-
tario per chi non riu-
scisse a diventare pro-
fessore associato entro
4/5 anni. In realtà sono
state avanzate anche
altre richieste di modi-
ficazione. Tra queste
richiamiamo ancora
una volta l'attenzione
del Ministro sul fatto
che gli effetti del suo
disegno riformatore
saranno del tutto tra-
scurabili se si continua
a lasciare fuori dal te-
sto del disegno l'acces-
so al dottorato di ricer-
ca. In altri termini, se,
come abbiamo avuto
modo di ribadire dal-
le colonne di questo
giornale, si assume che
un meccanismo di va-
lutazione nazionale sia
condizione necessaria
per migliorare la qua-
lità della procedura
per l'accesso alla do-
cenza universitaria al-
lora bisogna esigerla
innanzitutto per la va-
lutazione comparativa
per l'accesso al dottora-
to di ricerca che si con-
figura sempre più
come il canale d'acces-
so alla carriera univer-
sitaria. Sul numero 38
di UNIVERSITÀ
OGGI, pubblicato il 24
giugno 2003, alle pa-
gine 1 e 4 abbiamo già
richiamato il meccani-
smo in vigore negli
USA. Poiché ci è stato
richiesto da alcuni let-
tori lo ripetiamo di se-
guito. Per l'accesso al
PhD, almeno nelle
Università USA di se-
rie A, bisogna ottene-
re un'idoneità con il
test GRE (Graduate Re-

cord Examinations),
http://www.gre.org/. Lo
studente che si sotto-
pone al GRE, all'atto
dell'esame indica i
nomi delle Università
dove vuole che i risul-
tati del suo esame sia-
no inviati. Alle singole
Università arrivano
quindi solo i risultati
del GRE degli studen-
ti che le hanno scelte
quali potenziali sedi
dove svolgere il pro-
gramma di PhD. Per
ogni Università ci sarà
quindi una lista di ido-
nei in numero variabi-
le da Università ad
Università. Il GRE è un
esame con quesiti tipo
"multiple choice" e si
compone di 5 argo-
menti: Matematica,
Cultura Generale, Sto-
ria Americana, Lingua
e la materia specifica
di interesse dello stu-
dente. La soglia per
l'idoneità varia ogni
anno in funzione del-
la media dei voti della
selezione internazio-
nale. Nella scelta,
quindi, dei meritevoli
i Professori Universita-
ri non intervengono
assolutamente. Solo
quando la lista di ido-
nei attraverso il GRE è
stata definita, può in-
tervenire la cooptazio-
ne. In che modo? Le
singole Università gra-
duano in effetti sia i
Dipartimenti che i Pro-
fessori meritevoli. Le
Università ripartisco-
no le borse di PhD fra
i singoli Dipartimenti,
con criteri rigidamen-
te meritocratici, basan-
dosi sulla produzione
scientifica. Ogni Di-
partimento a sua volta
procede ad una gra-
duazione dei Docenti,
per cui come Tutori
dei PhD sono scelti i
Professori meritevoli,
non essendo contem-
plato che un Professo-
re con un record scien-
tifico molto scadente
possa risultare Tutor a
scapito di altri colleghi
con buon record scien-
tifico. Ciò premesso il
Professore meritevole
viene invitato a sce-
gliersi il suo studente
di PhD nell'ambito

della graduatoria de-
gli idonei risultante
dal GRE, indipenden-
temente dalla posizio-
ne occupata dallo stu-
dente nella graduato-
ria stessa. A questo pun-
to del processo inter-
viene, molto spesso in
modo anche decisivo,
quella che è la "recom-
mendation" (attenzio-
ne: non è l'italica rac-
comandazione, ma
bensì una segnalazio-
ne di merito). Sulla
base quindi anche di
lettere di "recommen-
dation" il Professore
americano opera la sua
selezione. Nel sistema
americano, diversa-
mente da quanto si ve-
rifica in Italia, il Colle-
gio dei Docenti di PhD
viene costituito ad hoc
per ogni specifico stu-
dente. Il Collegio lo
costituisce, in assoluta
autonomia il Tutor, sce-
gliendo 5 - 6 esperti
della materia specifica
del programma di
PhD, a livello mondia-
le. Il PhD rappresenta
il momento di massi-
ma specializzazione
dello studente, quindi
non può che essere va-
lutato da un Collegio
di Esperti. In sintesi,
negli USA, per quanto
riguarda il Dottorato
di Ricerca: vige un'ef-
ficace procedura di va-
lutazione a livello na-
zionale per l'accesso al
Dottorato di Ricerca; si
eliminano interferen-
ze indebite nella valu-
tazione degli idonei
per l'accesso al Dotto-
rato di Ricerca;  si com-
batte il localismo in
quanto uno studente
laureatosi in una sede
finisce, in genere, col
fare il Dottorato di ri-
cerca in una sede di-
versa da quella dove ha
conseguito il Bachelor;
si è obbligati a valuta-
re le Università, i Di-
partimenti e i Docen-
ti. Proprio perché il
meccanismo di accesso
al dottorato è così
"darwiniano" (lo sta di-
ventando anche quello
per il conferimento del
titolo; ad esempio: in
alcune sedi si richiedo-
no 3 pubblicazioni su

riviste con IF - Impact
Factor - e con il candi-
dato come primo auto-
re) ci si può permette-
re il lusso che le proce-
dure per l'accesso alla
docenza e l'avanza-
mento in carriera sia-
no più snelle, pochis-
simo dispendiose e in-
teramente gestite su
base locale. Infatti la
procedura per l'acces-
so parte con un avviso
a pagamento che cia-
scuna Università, indi-
pendentemente dalle
altre, pubblica su di
una rivista di settore.
Altra cosa sono, invece,
gli avanzamenti di car-
riera che avvengono
tramite concorsi riser-
vati, nel senso che cia-
scun docente viene va-
lutato individualmen-
te. Nella grande mag-
gioranza degli atenei
USA, un professore-ri-
cercatore deve essere
valutato entro la fine
del sesto anno. Se la
valutazione è positiva,
il professore-ricercato-
re viene assunto a tem-
po indeterminato, la
cosiddetta "tenure", e
di solito, ma non ne-
cessariamente, pro-
mosso a professore as-
sociato. Se la valutazio-
ne è negativa, il profes-
sore deve lasciare quel-
l'università dopo un
certo periodo prefissa-
to (di solito un anno).
Non ci sono invece ca-
lendari specifici per il
passaggio da professo-
re associato a professo-
re ordinario, anche se
di solito è ritenuta nor-
male una permanenza
nella qualifica di alme-
no 4-6 anni. Le valuta-
zioni per promozione
a professore ordinario
di solito avvengono

Dottorato di ricerca: primo gradino
della carriera universitaria

Ma l'accesso al dottorato di ricerca resta fuori dal testo del disegno di legge Moratti
di Alberto Incoronato

una volta l'anno, e chi
voglia essere preso in
considerazione deve
farne richiesta al pro-
prio direttore di dipar-
timento, entro una cer-
ta data di ogni anno,
che avvia la procedura
secondo quanto previ-
sto da quella universi-
tà. Una valutazione
negativa non compor-
ta la perdita dell'im-
piego. In sintesi, negli
Usa, per quanto ri-
guarda la docenza uni-
versitaria: il precariato
di norma dura solo 6
anni; per l'accesso al
ruolo dei Professori
Universitari e per
l'avanzamento di car-
riera la procedura è
gestita a livello locale;
l'avanzamento di car-
riera è una valutazione
riservata. In definitiva
la scelta è tra interve-
nire efficacemente sul-
l'accesso al dottorato
di ricerca con effetti
positivi a cascata su tut-
to il sistema, oppure li-
mitarsi a far rinascere
questo "nuovo mecca-
nismo di reclutamento
su base nazionale" che
non potrà che avere
effetti del tutto trascu-
rabili sulla qualità del
comparto della docen-
za universitaria. E allo-
ra non possiamo non
chiederci: perché ci si
affanna a copiare tan-
tissimi aspetti del fun-
zionamento del siste-
ma universitario di al-
tri paesi ma - invece -
si evita di copiare i
meccanismi di attiva-
zione e accesso al dot-
torato di ricerca, con-
ferimento del tito-
lo di dottore di ricer-
ca, acceso e progressio-
ne di carriera della
docenza universitaria?

In data 12 novembre 2004 il Collegio dei
Probiviri del CIPUR, per vizi di forma, ha
dichiarato nulla la delibera del  Consiglio
Centrale del CIPUR, con cui, ai sensi dell'art.
4 comma 4 punto c dello Statuto, il Consiglio
Centrale aveva deliberato la cessazione
dell'appartenenza del Ch.mo Prof. Nino Luciani
al CIPUR.
La decisione del Collegio dei Probiviri, ai sensi
dello Statuto CIPUR è inappellabile.
Il  Prof.  Nino Luciani riassume quindi anche
la carica di Presidente di Sede CIPUR di
Bologna.



UNIVERSITÀ OGGI
N.45 - 12 gennaio 2005
Pagina  4

La Legge Bindi (D.L 517/99)
sta compiendo i 5 anni di
vita. Alcune disposizioni
previste da tale atto legisla-
tivo non sono state applica-
te ( per esempio l'Art. 6 com-
ma 1: pagamento delle in-
dennita' connesse con l'atti-
vita' assistenziale). Superato
il quinquennio decadranno
i termini per rivalersi. Accen-
navamo  nel numero 44 di
Universita' Oggi del 25 ot-
tobre, sulla necessita' d'invia-
re un atto formale di messa
in mora ai Rettori. Riportia-
mo di seguito il
fac simile delle
raccomandate
con ricevuta di
ritorno da in-
viare entro il
27 gennaio
2005 indivi-
dualmente al Rettore e per
conoscenza al Direttore  ge-
nerale dell'azienda ospeda-
liero Universitaria.
Proprio l'unica Legge che
per la prima volta in Italia
prende in considerazione
l'attivita' svolta dal persona-
le docente della Facolta' di
Medicina, distinguendola
da quella prettamente ospe-
daliera, da' adito a diverse
interpretazioni che, a nostro
avviso, giustificano solo in
parte la sua mancata appli-
cazione. Pur condividendo
il principio di decentraliz-
zare  stiamo assistendo ad
uno degli aspetti piu' dele-
teri del federalismo, con una
devolution che porta ad una
anarchia e ad una confusio-
ne non degna di uno Stato
di diritto. Infatti ogni regio-
ne ed anche ogni azienda
ospedaliero-universitaria  si
comportano in modo diver-
so e talvolta in modo non
conforme alle leggi dello Sta-
to.
La Toscana che insieme al-
l'Emilia ha tenuto a dimostra-
re di essere un punto di rife-
rimento per le altre regioni
in quanto ha approvato tem-
pestivamente  fin dal 2002
il protocollo d'intesa con le
tre Universita' toscane, si e'
difatto comportata in modo
tale da non rappresentare
piu' un esempio da seguire.
Non ha corrisposto (e non
intende farlo) le indennita
di posizione (con l'eccezio-
ne di Siena dove il Rettore
Tosi l'ha fatta erogare dal
gennaio 2004) adducendo
che la Legge recita di far ri-
ferimento alla quota prevista
e programmata per la De
Maria e che, essa (Regione),
non e' in grado di aumenta-
re anche perche' contestual-
mente i dirigenti ospedalie-
ri (il cui sindacato ANAAO
ha impugnato davanti al Pre-
sidente della Repubblica il
protocollo d'intesa) hanno
chiesto che venga loro retri-

buita l'attivita' didattica. Sem-
pre in Toscana l'indennita di
rapporto esclusivo e' corri-
sposta a Siena e a Firenze ma
non completamente a Pisa.
E certamente non ultimo il
Consulente della regione
Toscana e di quella emilia-
na, Sig. Secci presenta, e
l'azienda Careggi di Firenze
fa suo, un regolamento sul-
l'orario di lavoro che sanci-
sce nuovamente la equipara-
zione economica tra perso-
nale ospedaliero ed univer-
sitario (quando il D.L 517

l'ha abolita),
che equipara
a quello degli
ospedalieri
l'orario di la-
voro degli
universitari a
38 ore setti-

manali con le specificazioni
del contratto ospedaliero:
orario articolato su 5/6 gior-
ni alla settimana con un ri-
poso possibilmente nella
giornata festiva, che attribu-
isce ai diret-
tori dei DAI
compiti di
programma-
zione di ri-
cerca e di di-
dattica ed
infine che prevede la richie-
sta al Direttore generale del-
l'azienda dell'autorizzazione
per recarsi a convegni e con-
gressi.

Le Regioni Emilia ed Um-
bria hanno invece regolar-
mente corrisposto le inden-
nita' di posizione e di esclu-
siva fin dall'anno 2000. Ciò
ha ovviamente provocato
importanti conseguenze sul-
la retribuzione dei giovani
ricercatori, che, avendo po-
sizione bassa e anzianità bas-
sa (inferiore ai 5 anni) per
l'esclusiva, si sono trovati a
ricevere una retribuzione per
l'assistenza addirittura ridi-
cola. Questo punto è stato in
parte riconosciuto dal-
l'Azienda di Modena e par-
zialmente sanato (almeno
per i ricercatori assunti en-
tro il 2003), ma in parte è
ancora in discussione. La si-
tuazione di Modena (ed in
parte anche quella della Re-
gione Emilia) e' utile per una
piu' ampia riflessione:
 Indennità di risultato: fino al
31/12/2003 la componente
universitaria di ciascuna Uni-
tà Operativa ha ricevuto una
quota di retribuzione risultato
pari al 65-75% di quello che
veniva percepito dai colleghi
ospedalieri. La base di tale dif-
ferenza era giustificata dal fat-
to che non era possibile (?) che
chi svolgeva una attività assi-
stenziale di 20 ore settimanali
(questa è la quota oraria assi-
stenziale definita dai protocol-
li locali per gli universitari) e

timbrava quindi per sole 20 ore
potesse contribuire al raggiun-
gimento del risultato dell'UO
per il 100% come chi faceva il
tutto per 38 ore. La situazione
è cambiata dal 1/1/2004 : con
l'avvento e attivazione dei di-
partimenti integrati è stato ri-
conosciuto che la componente
universitaria partecipa al rag-
giungimento degli obiettivi an-
che con la attività didattica e
scientifica, pertanto ha diritto
al 100% della retribuzione di
risultato (cioè pari ai colleghi
ospedalieri), purchè però timbri
per 38 ore settimanali, cosid-
dette " omnicomprensive "(assi-
stenza-didattica e ricerca).
E' stato altresì chiarito che in
ogni caso, ai fini del calcolo
della attività assistenziale di
ogni UO, ogni unità universi-
taria continua  a valere 20 ore
(contro le 38 dei colleghi ospe-
dalieri) : ciò è ovviamente im-
portante per evitare di regalare
ore assistenziali alla Azienda.
Ma si è fatto anche qualcosa di
più elastico.

Fermo restan-
do la obbli-
gatorietà di
fornire le 20
ore settima-
nali assisten-
ziali, è stata

data facoltà a ciascuno di noi
di decidere se aderire o no: chi
avrà timbrato per 38 ore setti-
manali, riceverà il 100% del-
l'indennità di risultato, chi avrà
timbrato per meno di 38 ore,
ma garantendo le 20 ore assi-
stenziali, riceverà il 65-75%
dell'indennità di risultato (in
altre parole come prima dell'ac-
cordo).  Chi decide questa dif-
ferenza? L'Università; che con-
trolla la nostra timbratura men-
sile e la comunica all'Azienda.
La timbratura per 38 ore de-
termina inoltre la possibilità di
vedere retribuite altre indenni-
tà, quali quella di guardia not-
turna e festiva e quella di repe-
ribilità/attivazione di reperibi-
lità (molto importanti specie per
chirurghi ed endoscopisti), tut-
te indennità riconosciute ai col-
leghi ospedalieri, ma mai rico-
nosciute a noi universitari (al-
meno qui a Modena) per moti-
vi assolutamente misteriosi.
Difronte ad un tale caos, ad
una commistione di compi-
ti e funzioni,  a tentativi non
piu' nascosti di portare nel-
l'alveo della politica un set-
tore, come il nostro, che  ne
e' sempre rimasto fuori, ad
una strisciante ospedalizza-
zione del nostro lavoro, il
Cipur ed in particolare la
sezione Medicina ha deciso
d'intervenire.
Nell'ambito della giunta e'
stata data la delega, per co-
ordinare questo settore e per
monitorare la situazione nel-
le varie regioni, al Professo-
re Vincenzo Suraci
(v.suraci@hotmail.com,

071.5964427) che è possibi-
le contattare sia per dare sia
per ricevere informazioni [lo
stesso dicasi per il sottoscrit-
to]. Cosi' accanto a questa
azione d'informazione a li-
vello nazionale, il Cipurme-
dicina ha stabilito di attuare
una linea politico-sindacale
di confronto e di lotta in To-
scana e di diffonderla  in
modo di dare lo spunto per
difendere i propri diritti a
tutti i livelli e in tutte le re-
gioni della nostra pur sem-
pre bella Italia.
Vediamo cosa e' stato fatto in
Toscana: la prima azione e'
stata quella di unire le forze
sindacali creando un coor-
dinamento regionale tra noi
di Firenze ed i colleghi di
Siena e Pisa, con la parteci-
pazione di tutte le sigle, sia
autonome sia confederate.
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Messa in mora dei Rettori. La situazione in Toscana ed in Emilia. Tentativo
di ospedalizzare e regionalizzare il triennio clinico della Facolta' di
Medicina. Proposte di azioni di lotta

di Clemente Crisci

una devolution che
porta ad una anarchia
e ad una confusione
non degna di uno

stato di diritto

Compattata la nostra falan-
ge sindacale abbiamo prima
diffidato i Rettori a ricono-
scere i nostri diritti, succes-
sivamente abbiamo chiesto
un incontro contemporaneo
ai tre Rettori delle tre Uni-
versita' tosca-
ne, ed in
quella sede
abbiamo pre-
sentato le
nostre osser-
vazioni ed
un nostro documento
[pubblicato a parte in que-
sto stesso numero].
Avendo ricevuto soltanto
delle promesse rimaste tali
abbiamo deciso un program-
ma di azioni di lotta: le or-
ganizzazioni sindacali medi-
che universitarie toscane, al-
l'unanimita' proclamano lo
stato di agitazione dal 21 di-

la ANAAO ha impugnato
davanti al Presidente
della Repubblica il
protocollo di intesa

è arrivato il momento di
agire nell'interesse nostro

e dell'Istituzione alla
quale apparteniamo

cembre 2004 con previsione
del blocco delle attivita' di-
dattiche e formative a parti-
re dai corsi di laurea istituiti
nelle sedi periferiche, a nor-
ma di convenzione con la
Regione Toscana, fino alla

program-
mazione di
uno sciope-
ro assisten-
ziale.

E' arrivato il
momento di agire nell'inte-
resse nostro e dell'Istituzio-
ne alla quale apparteniamo
questo invito lo estendiamo
a tutti i Docenti "di area cli-
nica" delle Facolta di Medi-
cina e Chirurgia d'Italia.

Al Magnifico Rettore
Universita' degli Studi di...
p.c.
Al Direttore Generale
Azienda Ospedaliero Universitaria...

Con la presente il/la sottoscritto/a (Prof. Dott.)………………
........................   nato/a a ……………il……………residente in
………………......................., con la qualifica di * ……………....................,
con incarico assistenziale all'interno dell'Azienda Ospedaliera Universitaria di
………….., come (Responsabile di Struttura Complessa, Responsabile di Struttura
Semplice, Titolare di Incarico Professionale di base, Titolare di Incarico Professionale
di Alta Specializzazione)
                                                        Chiede
che ai sensi e per gli effetti dell'Articolo 6 del Decreto Legislativo 21/12/1999 N°
517, gli vengano corrisposte tutte le somme aggiunte ad egli/ella spettanti a partire
dall'entrata in vigore del predetto Dl.vo (27/1/20000)  a conguaglio dei
"trattamenti aggiuntivi previsti dalle lettere a) e b) del comma 1 del citato articolo
6, e delle eventuali ulteriori somme al medesimo spettanti a qualsiasi titolo.
La presente vale, a tutti gli effetti di Legge, come atto di formale messa in mora e di
interruzione dei termini previsti dal titolo V capo I .C.C.
Firma…
Data………….
Raccomandata R.R.
[*indicare qualifica universitaria]

Messa in mora da inviare ai rettori

Per ulteriori informazioni

La giunta CIPUR medicina ha delegato
come coordinatore per il monitoraggio
dell'applicazione dei protocolli di intesa
il Prof. Vincenzo Suraci che può essere
contattato per dare o ricevere
informazioni al seguente numero
telefonico:

nella foto Prof. Vincenzo Suraci

071-5964427071-5964427071-5964427071-5964427071-5964427
vvvvv.suraci@hotmail.com.suraci@hotmail.com.suraci@hotmail.com.suraci@hotmail.com.suraci@hotmail.com
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Le OO.SS. Universitarie Mediche Toscane, sul tema ogget-
to dell'incontro, dopo aver ascoltato i Rettori ed essersi con
loro confrontati  e dopo aver ulteriormente discusso tra loro,
riportano in sintesi quanto segue:
A)  UNA RICOGNIZIONE SU QUANTO APPLICATO
IN TEMA (art. 6/517) NELLE 3 SEDI- E' emersa la necessi-
ta' di conoscere nel modo piu' preciso possibile le indenni-
ta' e le relative somme eventualmente gia' retribuite dal 2000
al 2004 e le previsioni di spesa da parte dell'Universita' (Re-
gione) per il pagamento delle tre indennita' con dati riferiti
alle singole sedi universitarie toscane.
B) La MESSA in MORA - La proposta a tutti i Colleghi
d'inviare una raccomandata al proprio Rettore e al Direttore
Generale della Azienda per bloccare i termini di decorren-
za, che per il  D.L. 517/99 scadono il 31.12.04.
C) IL PAGAMENTO - Tutte le indennita' ed in modo parti-
colare quella di posizione (che risulta essere la "piu' dimen-
ticata"!!!) a decorrere dal gennaio 2004 dovranno essere cor-
risposte nella busta paga di novembre e continuare a regime
nei mesi successivi.  Entro tale termine dovranno essere fatti
i conguagli, la' ove necessari (indennita' di risultato e anche
di eslusivita').
D) Gli ARRETRATI - L'amministrazione universitaria dal
2000 doveva provvedere al pagamento delle tre indennita'
(di esclusivita', di risultato e di posizione) come previsto dal
D.L 517/99. Nessuna delle tre sedi universitarie toscane ha
ottemperato in modo completo a tale norma. Ogni sede si e'
comportata in modo difforme. A parte queste considerazio-
ni, la richiesta formulata e' quella del pagamento delle tre
indennita a partire dal gennaio del 2000, escludendo ogni
forma di percentualizzazione degli arretrati, nel senso di
abbattimenti percentuali delle somme dovute. In particola-
re la soluzione possibile potrebbe essere:
-* dal 1 gennaio 2004 pagamento delle tre indennita' (busta
paga di novembre);
-* parificazione delle 3 sedi mediante pagamento subito di
quanto non applicato in una o due sedi (es. indennità di
esclusività a Pisa, ma anche di altre voci), sulla base dei dati
ricavati dalla verifica del gruppo di lavoro, dal gennaio 2000
al dicembre del 2003;
-* verifica  del restante (rappresentato in pratica - sempre in
attesa della verifica - dalle indennita' di posizione).
Disponibilità a esaminare possibili rateizzazioni del credito
a patto che  riguardino voci che hanno  avuto una omoge-
nea applicazione nelle varie sedi.
E) L'ORARIO DI PRESENZA NELLE STRUTTURE DEL-
LE AZIENDE - Nel sottolineare e ricordare che le tre attivi-
ta' istituzionali del docente della Facolta' di medicina (di-
dattica, ricerca e assistenza) sono interconnesse e inscindi-
bili, l'orientamento emerso e' quello di considerare l'orario
di presenza complessivamente riferito alle tre attività istitu-
zionali, con un'assoluta necessita' di omogenizzare i quattro
atti aziendali [ Siena, Pisa, Firenze Careggi, Firenze Mayer]
(possibilmente sulla posizione dell'atto fiorentino di Careg-
gi che non riporta alcun riferimento numerico del debito
orario assistenziale) e, nelle more di ciò, l'entità numerica

dell'orario complessivo viene riferita a quanto stabilito dai
corrispettivi atti aziendali o accordi locali delle 3 sedi. In
ogni modo la programmazione del debito orario legato al-
l'attività assistenziale dei Docenti universitari  terra' presenti
alcuni  principi generali:
· i turni assistenziali, e specialmente quelli di guardia non
possono interferire con l'attività didattica frontale program-
mata all'inizio del semestre;
· i turni assistenziali devono prevedere un carico individua-
le sufficiente a lasciar al Docente il tempo di svolgere l'atti-
vità didattica e di ricerca istituzionale e prevista dal suo
stato giuridico;
· l'orario assistenziale dei Docenti universitari deve essere
sufficientemente flessibile a consentire ai singoli docenti di
attuare in maniera idonea le attivita' di didattica e di ricerca
nonche' per svolgere missioni per attività di ricerca o per
convegni scientifici.
Ne consegue che una proposta  comune a riguardo potreb-
be essere la  seguente:

*L'orario di presenza nelle strutture aziendali dovrà essere
congruo e sufficiente per lo svolgimento dei compiti istitu-
zionali di  ricerca e di didattica ( questo per altro certificato
su appositi registri analogamente ai docenti di tutte le Fa-
coltà), inscindibili con quelli di assistenza, e nel rispetto
degli impegni di budget e di risultato concordati tra l'Azienda,
le UU.OO (SOD) e i DAI.

Ai fini della determinazione della pianta organica e della
programmazione delle attività finalizzate al raggiungimen-
to di obbiettivi programmati e finanziati da appositi bud-
get, si concorda sulla necessità di quantificare l'impegno
assistenziale medio fornito dal personale docente universi-
tario, per un equilibrato rapporto con quello previsto per la
dirigenza del S.S.N.,  in un rapporto percentuale del 50%
dell'orario previsto per essa.

F) PROCEDURA DI RILEVAZIONE DELL'ORARIO DI
PRESENZA - Nulla osta a una procedura di rilevazione auto-
matizzata (scheda) della presenza facendo salve alcune condi-
zioni:
- che il destinatario dei dati rilevati sia rappresentato dall'Uni-
versità;
- che eventuali conguagli, verifiche e recuperi avvengano su
base almeno  semestrale-annuale, al fine di perseguire la ne-
cessaria flessiblità anche individuale necessaria a prevenire even-
tuli conflitti con l'attività didattica programmata in semestri e
di consentire il recupero di assenze per attività scientifiche che
richiedano missioni fuori sede;
- che le aree situate eventualmente al di fuori del perimetro del
nosocomio dove  ha sede la struttura di afferenza e nelle quali
può essere necessaria la presenza del  Docente per attività co-
munque istituzionali (es. Consiglio di Facoltà, Tesi di laurea,
Riunioni amministrative etc) vengano incluse tra "gli spazi di
lavoro".

DOCUMENTO SINDACALE  SULLA MEDICINA UNIVERSITARIA IN
TOSCANA E SULLE PROBLEMATICHE RELATIVE ALLE

INTEGRAZIONI ECONOMICHE E AI PROTOCOLLI DI INTESA.
[16 OTTOBRE 2004]

Il Ministro Moratti il
16 dicembre 2004 e' in-
tervenuto al CUN. Ol-
tre a ribadire che con la
Legge Finanziaria
l'unico Ministero che
ha avuto dei fondi e' sta-
to quello del IUR (430
milioni di euro) e a con-
fermare lo "sblocco"
delle assunzioni, ha
sottolineato tra l'altro
A)  la volonta' di
riaffidare quanto pri-
ma al Parlamento lo
schema di disegno di
legge sul riordino del-
lo stato giuridico
d e l l ' U n i v e r s i t a '
(sopratutto ora che i

La proposta di legge
Moratti prevede un
numero massimo di
soggetti che possono
conseguire l'idoneità
scientifica per ciascu-
na fascia e per ciascun
settore disciplinare.
Ritengo che sia sba-
gliato porre un tetto al
numero di idonei. Es-
sere idoneo significa
avere i titoli e i requi-
siti richiesti per svol-
gere una determinata
attività: quella di do-
cente universitario nel
nostro caso. Nei con-
corsi statali vengono
giudicati idonei colo-
ro che, pur conse-
guendo il punteggio
minimo richiesto per
i vincitori, non otten-
gono la cattedra per
mancanza di posti. Di
fatto, quindi, nell'ordi-
namento italiano il
numero di idonei è
disgiunto dal numero
dei posti messi a con-
corso per cui anche
l'aumento del 20-30-
50% del numero degli
idonei rispetto al nu-
mero dei posti messi a
concorso sarebbe in
contraddizione con il
termine di idoneità.
Potrebbe paradossal-
mente avvenire che in
una tornata concor-
suale non vi fosse al-
cun candidato idoneo
ed in un'altra tutti i
candidati invece lo fos-
sero. Il giudizio di ido-
neità serve infatti a sta-
bilire, in termini asso-
luti e non comparati-

vi, solo se il determina-
to candidato sia in pos-
sesso dei requisiti per
svolgere quella deter-
minata funzione. Una
volta stabilita la lista di
idonei sarebbero le Fa-
coltà a scegliere l'ido-
neo cui attribuire l'in-
segnamento, in rap-
porto alla sua produ-
zione scientifica ed al
suo curriculum. In que-
sto modo sarebbe ga-
rantita la autonomia
culturale e scientifica
dei singoli Atenei. Se le
tornate di idoneità
avessero cadenza an-
nuale si otterrebbe an-
che una migliore qua-
lità dei concorrenti.
Infatti, chi si rendesse
conto che manca qual-
che piccola rifinitura
per completare la pro-
pria personalità scien-
tifica sarebbe ben di-
sposto a spostare di un
solo anno la sua parte-
cipazione al concorso.
In conclusione quindi
il concorso di idoneità,
come dice la stessa pa-
rola, dovrebbe servire a
valutare il candidato in
termini assoluti, il nu-
mero di idonei non do-
vrebbe essere vincolato
da alcun tetto ed ovvia-
mente l'idoneo non sa-
rebbe automaticamen-
te in ruolo, ma reste-
rebbe nella lista degli
idonei per un periodo
di cinque-sei anni. Un
invito alla Moratti a ri-
flettere su queste consi-
derazioni.

fondi sono arrivati);  B)
la  durata variabile dei
contratti di ricerca; C)
il reclutamento "pro-
grammato" mediante
liste nazionali
d'idoneita' i cui concor-
si, banditi a cadenza
regolare e rispettata,
prevedano il numero
delle richieste dei sin-
goli Atenei maggiorato
di una percentuale che
sara' stabilita su base
parlamentare; D) la
possibilita' di svolgere
nell'ambito universita-
rio percorsi e attivita'
per i contrattisti che
non siano riusciti ad

incardinarsi tra i Pro-
fessori. Il Ministro ha
dato la possibilita' a di-
versi Consiglieri di for-
mulare dei quesiti.
L'unica domanda sulla
medicina universitaria
e' stata posta da Crisci,
il quale si e' cosi' espres-
so: "Mi associo ai rin-
graziamenti formulati
dai Colleghi che mi
hanno preceduto. La
mia domanda riguarda
la medicina universita-
ria che conta oltre
10.000 Docenti. Sen-
tenze della Corte Costi-
tuzionale hanno riba-
dito che i fini istituzio-

nali dei Docenti univer-
sitari di medicina sono
la didattica, la ricerca e
l'assistenza, inscindibili
fra loro. Per questa,
c h i a m i a m o l a
peculiarita', tali docen-
ti, unici nel mondo ac-
cademico, dipendono
da due Ministeri il Suo
e quello della Salute. Il
D.L. 517/99, chiamato
anche Legge Bindi, ha
cercato di regolamen-
tare il ruolo ed alcuni
diritti dei Docenti uni-
versitari di medicina.
Tale Disegno Legi-
slativo, che prevede-
va un periodo di

sperimentazione di 4
anni, che stanno per
scadere, viene inter-
pretato in modo
difforme nelle varie
regioni italiane, ma
sempre con un fine stri-
sciante e subdolo di
ospedalizzare la
Facolta' di Medicina o
perlomeno il triennio
clinico. Purtroppo an-
che sullo schema di Di-
segno di Legge da Lei
presentato sul riordino
dello stato giuridico, si
tratta della medicina
universitaria in due ri-
ghe alla fine dei
comma m ed n dell'ar-
ticolo 1, dove viene ri-
petuto per due volte un
concetto che danneg-
gia la figura ed il ruo-
lo del Docente univer-
sitario di medicina
"....l'attivita' assistenzia-

le deve essere svolta
PER CONTO  del Ser-
vizio Sanitario Nazio-
nale". Quindi i miei
quesiti-richiesta sono:
1) Tutelare lo stato giu-
ridico dei Docenti uni-
versitari di medicina;
2) rivedere il D.L 517/
99 con il Ministro
Sirchia prima della fine
di questa Legislatura;
3) modificare i due
comma sopra riportati,
che possono dare adito
a interpretazioni che
falsino il vero ruolo dei
Docenti universitari di
medicina.
Il Ministro ha risposto
dichiarandosi disponi-
bile per i primi due
quesiti ed ha dato man-
dato al Capo Gabinetto
di programmare la mo-
difica dei due commi.

La Moratti al CUN

L'idoneità non può che
essere a numero aperto

F. Sorrentino

Il riordino dello stato giuridico
e la medicina universitaria

Clemente Crisci
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PRESIDENTI DI SEDE E REFERENTI CIPUR

Località Telefono Fax E - mail

ANCONA

Pres. Vincenzo Suraci 071/5964427 071/883911 vsuraci@hotmail.com

BARI Statale

Pres. Paolo Bruno 080/5442023 080/5442129 bruno@chimica.uniba.it

BARI Politecnico

Pres. Aldo Redaelli 080/5963670 080/5963612 redaelli@pascal.dm.uniba.it

BASILICATA

BERGAMO

Pres. Erasmo Recami 035/2052313 035/562779 erasmo.recami@unibg.it

BOLOGNA

Pres. Nino Luciani 051/2093938 051/2093938 nino.luciani@mail.ing.unibo.it

CAGLIARI

Pres. Giampaolo Farina 070/663408 070/663244

CAMERINO

Pres. Ivano Santarelli 0737/403218 0737/403217 ivanofranco.santarelli@unicam.it

CASSINO (FR)

Pres. Franco Tamassia 0776/2993774 0776/311839 f.tamassia@eco.unicas.it

CATANIA

Pres. Francesco Sorrentino 095/3782742 095/3782742 fsorrent@mbox.unict.it

CHIETI - PESCARA

Pres. Giuseppe De Matteis 085/4537798 085/4537794 gdematteis@unich.it

COSENZA

Pres. Ottavio Cavalcanti 0984/493191 0984/493618 o.cavalcanti@unical.it

FERRARA

Pres. Guido Casaroli 0532/291618 0532/200188 crimen@unife.it

FIRENZE

Pres. Clemente Crisci 055/4277562 055/4220133 crisci@unifi.it

GENOVA

Pres. Alberico Benedicenti 010/3537436 alberico.benedicenti@unige.it

L’AQUILA

Pres. Fernando Mazza 0862/434203 0862/433753 mazza@univaq.it

LECCE

Pres. Domenico Lenzi 0832/297429-431 0832/320541 lenzi@ultra5.unile.it

MACERATA

Pres. Carlo Riccio 0733.258362 0733/258359 carloriccio@unimc.it

MESSINA

Pres. Alfredo Carducci Artenisio 090/2212335 090/693917 carducci@www.unime.it

MILANO Politecnico

Pres. Leonardo Bosi 02/23996124 02/23996126 leonardo.bosi@fisi.polimi.it

MILANO Statale

Pres. Arnaldo Pinelli 02/50317054 02/50316949 arnaldo.pinelli@unimi.it

MODENA E REGGIO EMILIA

Pres. Roberto Andreoli 059/2055092 059/373543 andreoli.roberto@unimo.it

NAPOLI Parthenope

Pres. Giulia Scherillo 081/5475127 081/5521608 giulia.scherillo@uninav.it

NAPOLI Federico II

Pres. Alberto Incoronato 081/2538136 081/5525611 incorona@unina.it

NAPOLI II Ateneo

Pres. Antonio Romano 081/5666776 081/5666775 antonio.romano@unina2.it

PADOVA

Pres. Paolo Manzini 049/8275323 049/8275366 paolo.manzini@unipd.it

PALERMO

Pres. Salvatore Minafra 091/424903 091/424903 minafra@unipa.it

PARMA

Pres. Vittorio Mangione 0521/902336 0521/902336 mangione@math.unipr.it

PAVIA

Pres. Daniele Scevola 0382/502672 0382/423320 scevdan@ipv36.unipv.it

PERUGIA

Pres. Carlo Pellegrino 075/5854948 palatino@unipg.it

PISA

ROMA Cattolica del Sacro Cuore

Pres. Carlo Corradini 06/30154439 06/3051194 carlo.corradini@rm.unicatt.it

ROMA La Sapienza

Pres. Marcello Scalzo 06/49913669 06/49913888 marcello.scalzo@uniroma1.it

ROMA III

Pres. Vittorio Ferraro 06/54577370 ferraro@sma.uniroma3.it

SASSARI

Pres. Giovanni Gavino Pinna 079/228274 pinnagg@uniss.it

SIENA

Pres. Cosimo Loré 0577/41073 0577/45487 lorec@unisi.it

TORINO Politecnico e Statale

Pres. Giuseppe Surace 011/5646821 011/5646899 surace@athena.polito.it

TRIESTE

Pres. Pietro Baxa 040/5582642 040/6763256 baxa@univ.trieste.it

UDINE

Pres. Pier Carlo Craighero 0432.558268 0432/558052 piercarlo.craighero@dic.uniud.it

URBINO

Pres. Antonio Fazi 0722/305241 0722/320188 a.fazi@uniurb.it

VENEZIA

VITERBO

Pres. Franco Carlo Ricci 0761/357664 0761/357662 felricci@unitus.it

PRESIDENTE NAZIONALE CIPUR
prof. Paolo Manzini

06127 PERUGIA
Via Tilli, 58

Tel. 075/5008753 - 075/5008750
Fax. 075/5008851

Email: cipur@tin.it
Sito Internet: http://www.cipur.it
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di 60 righe costituite da 65 battute ciascuna, compresi gli spazi.
Gli articoli in formato testo devono essere mandati, preferibilmente in attachment,
in formato “Microsoft Word” o RTF; le immagini dovranno avere un formato PC
nei seguenti tipi: BMP, TIF, JPG, GIF (oppure stampate su carta fotografica).
Il suddetto materiale deve essere inviato entro giorno 10 di ogni mese tramite
posta elettronica all'indirizzo: cipur@mediaonline.it
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DELEGATI DELLE SEZIONI NAZIONALI
Sezione Nazionale Contenzioso: Vittorio Mangione
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Scalzo
Sezione Nazionale per i contatti con le forze sindacali: Vittorio Ferraro
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Oggi": Francesco Sorrentino
Sezione nazionale per i contatti con le sedi: Giuseppe Ingrassia

Area 01 – Matematica
Vittorio Mangione
Università di Parma
Tel. 0521/902336
Area 02 – Fisica
Claudio Palma
Università di Roma III
Tel. 06/55177218
Area 03 – Chimica
Paolo Bruno
Università di Bari
Tel. 080/5442023
Area 04 – Scienze della Terra
Vittorio De Zanche
Università di Padova

Area 06 – Medicina e Chirurgia
Clemente Crisci
Università di Firenze
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Università di Milano
Tel. 02/26607228
Area 09 – Ingegneria Industriale
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Università di Torino
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L'autonomia didatti-
ca viene garantita
solo con l'introduzio-
ne di una flessibilità
dei programmi dei
corsi di studio. La
flessibilità a sua vol-
ta dovrebbe portare
alla competitività.
Infatti se un corso di
studio di un ateneo
vuol essere competi-
tivo con quello di un
altro deve avere la
possibilità di accen-
tuare alcuni suoi
aspetti caratteriz-
zanti e limitarne al-
tri in modo da poter
attrarre il maggior
numero di studenti
sulla base della pecu-
liarità dell'offerta
formativa. Deve po-
tere cioè liberalizza-
re i suoi programmi.
Ma ciò è compatibi-
le con il valore lega-
le del titolo di stu-
dio? Certamente no.
Il valore legale impo-
ne programmi stabi-
liti, materie obbliga-
torie con certifica-
zione di esami su
quelle materie e con
quei programmi, ac-
centuando la triste
fama di esamificio

da pagina. 1

Paolo Manzini

Il problema del valore legale del titolo di studio

L'opinione

di Francesco Sorrentino

dell'università italia-
na. Con l'attuale ri-
forma l'offerta di-
dattica è aumentata
anche se competen-
ze, strutture e do-
centi sono rimasti gli
stessi. Tutte le uni-
versità si sono preoc-
cupate non di offri-
re corsi di qualità di-
versificati, ma tutte
hanno finito per of-
frire lo stesso pro-
dotto, per cui di fat-
to si è aperta la cac-
cia allo studente, al
quale, di fatto, si pro-
mette un corso più
facile. Il francese
Etienne Gilson scris-
se: "La democrazia
non potendo eleva-
re il popolo al livello
degli studi superiori,
abbassa gli studi su-
periori al livello del
popolo." Le univer-
sità oggi sono som-
merse dal numero
di studenti e pare
che l'invito che ci vie-
ne dato dal centro è
solo quello di dare
loro un diploma per-
ché sarà utile nella
vita. L'università non
può ridursi ad un
luogo in cui si im-

partiscono nozioni
che possano inse-
gnare ai giovani una
professione od un
mestiere. E' espe-

rienza comune che
mestieri e professio-
ni si imparano solo
esercitandole. L'esi-
genza di cultura non

è legata al valore le-
gale del titolo di stu-
dio. In altri paesi esi-
stono altre istituzio-
ni che rilasciano di-

plomi, ma essi non
hanno valore legale.
Da noi, il valore le-
gale del titolo, favo-
risce il permanere

negli atenei di una
gran parte di stu-
denti, motivati sol-
tanto dall'obiettivo
di prendere un pez-
zo di carta, tanto più
gradito quanto più
facile sarà la strada
per conseguirlo.  Il
conseguimento di
un titolo di studio,
avente valore legale,
dà, inoltre, al giova-
ne che lo ha conse-
guito la falsa illusio-
ne che quel pezzo di
carta gli darà diritto
ad un impiego sicu-
ro. Ed invece crea la
più odiosa delle di-
soccupazioni: quella
intellettuale. I dati
dell'EUROSTAT di-
mostrano che in Ita-
lia solo un diploma-
to o laureato su quat-
tro trova lavoro nel
campo in cui ha con-
seguito il titolo di
studio. Il valore lega-
le del titolo nello
stesso tempo con-
danna anche alla di-
soccupazione coloro
che, essendone sfor-
niti, non possono ac-
cedere a lavori che
essi sarebbero capa-
ci di fare. In Italia, in-

le "lordo" di 49.470 per-
sone, che svolgono atti-
vità didattica e/o di ricer-
ca nell'Università italia-
na, affiancando il "Corpo
Accademico" dei Docen-
ti di ruolo (Assistenti,
Professori Associati, Pro-
fessori Ordinari e Ricer-
catori) che al 19 ottobre
2004 aveva una consi-
stenza complessiva di
58.435 persone (dati del
sito CINECA del
MIUR). Totale "lordo",
che darebbe, consideran-
do "precari" anche i
dottorandi (che in realtà,
è bene ricordare, sono a
tutti gli effetti degli stu-
denti) un rapporto 1:1
fra posizioni precarie e di
ruolo, ma che più corret-
tamente, visto che la mag-
gior parte dei professori
a contratto svolgono tale
funzione in maniera
aggiuntiva allo svolgi-
mento di una attività pro-
fessionale o di dirigenti o

dipendenti, è più corret-
to circa un precario ogni
due docenti di ruolo.
Vediamo ora dei dati cer-
ti sulla carriera di un gio-
vane studioso nel sistema
attuale:
· a 26-27 anni: consegue
la laurea specialistica
(dati MIUR, in media);
se è molto bravo, a 24
anni; se è eccezionale,
anche prima
· a 31-32 anni: diventa
dottore di ricerca (dati
MIUR in media) ed ot-
tiene un assegno di ricer-
ca (dati CNVSU)
· a 38,0 anni: diventa ri-
cercatore universitario
(dati medi 2002 e 2003
del Nucleo di Valutazio-
ne dell'Ateneo di Pado-
va) e circa tre anni dopo
diventa ricercatore uni-
versitario confermato
· a 44,2 anni (dati medi
2002 e 2003 del NdV di
Padova.): vince una cat-
tedra da professore asso-

ciato non confermato
· a 48,9 anni (dati medi
2002 e 2003 del NdV di
Padova.): vince una cat-
tedra da professore stra-
ordinario.
Quindi, se Padova rap-
presenta un campione
statisticamente valido,
come è,  il giovane stu-
dioso ha fatto almeno 11-
12 anni fra periodi di at-
tesa e precariato: che non
sia il caso di pensare a ri-
formare, e seriamente,
l'andazzo attuale?
Recentemente, il 16 di-
cembre al CUN il Mini-
stro dell'IUR ha dichia-
rato che "al termine del-
la sessione di bilancio
sarà calendarizzata alla
Camera dei Deputati la
discussione sul testo del-
la VII Commissione (AC
4735) concernente nuo-
ve modalità per il reclu-
tamento a livello nazio-
nale del personale docen-
te di prima e seconda fa-

scia. Il provvedimento
introduce altresì la figu-
ra del ricercatore a con-
tratto che sostituirà quel-
la del ricercatore a tem-
po indeterminato intro-
dotto nei primi anni ot-
tanta." Cito fra virgolette
due frasi del resoconto
della riunione del CUN
nel testo del Consigliere
Violani, non le esatte pa-
role del Ministro, che non
sono state ancora
verbalizzate.
Permangono le nostre
perplessità sul DDL, e ne
citiamo solo: uno, il man-
cato riconoscimento del
diritto al passaggio allo
status di tempo indeter-
minato, sia in prima sia
in seconda fascia, al ter-
mine del periodo di pro-
va e due lo stato non an-
cora chiaro dei diritti dei
nuovi "ricercatori". Ma la
principale perplessità è
la mancanza di esplicita
chiarezza, dato il testo

attuale del DDL AC 4735
e vista la sibillinità di
quanto riportato dell'in-
tervento del Ministro, sul
punto nodale: la nuova
figura del ricercatore a
contratto sostituisce le
varie forme di precariato
(che sono quindi vietate,
come ha lodevolmente
fatto il DPR 382/1980) o
le segue temporalmente?
Perché se è vera la prima
ipotesi, come ci è stato
autorevolmente afferma-
to, allora è vero che an-
diamo verso un sistema
universitario simile a
quello del resto d'Euro-
pa, caratterizzato da un
avvio della carriera del
Docente che il CIPUR da
sempre sostiene: dotto-
rato (serio!), un breve
periodo (non obbligato-
rio) di non ruolo, e l'ini-
zio della tenure track (il
cui ruolo poi a noi piace-
rebbe non diviso in fasce,
ma in classi a numero

aperto, ma tant'è…); al-
lora possiamo sperare,
come professori, di atti-
rare verso la carriera uni-
versitaria, anche come
prospettive economiche
e di carriera, i migliori
elementi; allora possia-
mo sperare, come citta-
dini, in un apporto di
nuova linfa intellettuale
che, con il supporto di un
adeguato investimento
economico, faccia vince-
re al Paese la sfida della
competizione internazio-
nale, che si misura sulla
base della ricerca e delle
nuove tecnologie.
Nel secondo caso, se cioè
si mantenesse uno stato
di precariato che si allun-
ga a dismisura, allora
questa non è una rifor-
ma, ma un avvio non ver-
so l'Europa, bensì verso
la catastrofe dei tempi
bui.

"Finchè non sarà tolto qualsisia
valore legale ai certificati rila-
sciati da ogni ordine di scuole,
dalle elementari alle universita-
rie, noi non avremo mai libertà
di insegnamento; avremo inse-
gnanti occupati a ficcare nella
testa degli scolari il massimo
numero di quelle nozioni sulle
quali potrà cadere l'interrogazio-
ne al momento degli esami di sta-
to. Nozioni e non idee; appicci-
cature mnemoniche e non ecci-
tamenti alla curiosità scientifi-
ca ed alla formazione morale del-
l'individuo."…"Ufficio dell'inse-
gnamento universitario è di for-
mare teste, addestrare cervelli a
ragionare, a costruire, a
capire."(Luigi Einaudi)

fatti, senza titolo di
studio non si va da
nessuna parte. Forse
l'unico impiego a cui
si può aspirare è
quello di professore
universitario!  Com-
pito dell'università
deve essere quello di
formare l'intelletto
ed il carattere del
giovane, insegnare il
metodo per orien-
tarsi e districarsi nel-
la vita di fronte alle
varie difficoltà. In
campagna elettora-
le, l'abolizione del va-
lore legale del titolo
di studio, sembrava
essere nel program-
ma dell'attuale mag-
gioranza, ma non ne
abbiamo più sentito
parlare. Forse perché
una tale proposta in-
contrerebbe ostacoli
e resistenze, in par-
ticolare degli ordini
professionali. Signor
Ministro non ritiene
che il problema del-
l'abolizione del valo-
re legale del titolo di
studio sia maturo
per essere affronta-
to, discusso e dibat-
tuto?
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Il Consiglio di Stato (pre-
sieduto dal Dott. Giorgio
GIOVANNINI), con sen-
tenza n° 7797/2004, ha
confermato pienamente e
definitivamente l'annulla-
mento del concorso al posto
di Professore Associato di
Otorinolaringoiatria, ban-
dito dall'Università di Ca-
gliari e, conseguentemente,
del decreto del Rettore (Prof.
Pasquale MISTRETTA)
del 7/8/2001, con il quale
era stato nominato il Dott.
Roberto PUXEDDU.
Università Oggi (cfr. n° 39
del 10/10/2003) aveva in-
formato tempestivamente i
propri lettori  dell'esempla-
re sentenza  (n° 1068/
2003) con la quale il TAR
Sardegna (Presieduto dal
Dott. Paolo TURCO) ave-
va dato ampiamente ragio-
ne al Dott. Carlo CORRA-
DINI di Roma, Presidente
di sede del CIPUR per
l'Università Cattolica del S.
Cuore, che aveva presenta-
to e sostenuto il ricorso in
oggetto, difeso dagli Avv.ti
Severino D'AMORE di
Roma e Francesco FRON-
GIA di Cagliari.
La peculiarità della senten-
za del TAR consiste nel far
ampio riferimento ad una
precedente vicenda (cfr.
Università Oggi n° 35 del
18/9/2002 e n° 38 del 24/
6/2003), che aveva visto
protagonista il Prof. Paolo
PUXEDDU (padre del
Dott. Roberto PUXED-
DU), quale Presidente del-
la Commissione del concor-
so a Cattedre di Otorinola-
ringoiatria del 1988; il pro-
cesso, in particolare, ha vi-
sto tale docente condanna-
to (per abuso d'ufficio e fal-
so ideologico) ed il concor-
so  "annullato" dalla Corte
di Cassazione Penale (con
sentenza del 5/11/2001, ri-
confermata il 28/3/2003) e
dal Consiglio di Stato (con
parere-decisione del 20/3/
2002).
Il TAR Sardegna, infatti,
nella sentenza amministra-
tiva stigmatizza la presenza
dei Proff. Antonino Rober-
to ANTONELLI (di Bre-
scia) e Alberto RINALDI
CERONI (Bologna), qua-
li commissari del concorso
che avrebbe "giudicato" po-
sitivamente il Dott. Rober-
to PUXEDDU, laddove
erano stati - a loro volta -
"promossi" in maniera ille-
gittima dal padre del candi-
dato; a tali "commissari",
infatti, è stata recentemente
notificata l'ordinanza del
Presidente della Corte Pe-
nale d'Appello di Roma
(Presieduta dal Dott. Gio-
vanni MANNARINI) che,
in data 8/10/2004, ha di-
sposto l'annullamento del
verbale del concorso a cat-

tedre di Otorinolaringoia-
tria bandito nel 1988 (cfr.
Università Oggi n° 44 del
25/10/2004), per "falsità
ideologica totale commessa
da pubblici ufficiali in atto
pubblico" (cfr. pag. 12 del-
l'ordinanza). Ma il Ministro
dell'URST (On. Letizia
MORATTI), nonostante
varie interrogazioni parla-
mentari (De Notaris ed al-
tri, Senato 28/9/1995;
Baiamonte ed altri, Came-
ra 17/11/1997; Figurelli ed
altri, Senato 25/11/1997 e
15/6/1999; Marino e Pa-
gano, Senato 28/11/2001)
e le rassicurazioni del sot-
tosegretario On. Valentina
APREA a quella presenta-
ta dall'On. Andrea COLA-
SIO (Camera dei Deputati,
seduta n° 217 del 5/11/
2002) (cfr. Università Oggi
n° 27 del 13/3/2003), con-
tinua a non rispondere ai
citati articoli pubblicati dal
nostro giornale (ma sembra
che, per "par condicio", la
stessa sorte sia riservata a
quelli di: Corriere della
Sera, Repubblica, Messag-
gero, Tempo, Indipendente,
Resto del Carlino, Mattino,
Roma, Panorama, Espres-
so, etc., né pare che vada
meglio per le testate che pub-
blicano in inglese: Times,
Nature, Science, né - infine
- al MURST si riesce ad
avere il tempo per leggere
libri, quali: "Le Mani sul-
l'Università", "Cervelli
d'Italia" e "Tengo fami-
glia"); tali letture, infatti,
forse potrebbero indurre a
rimuovere dal posto i "vin-
citori" del 1988, di un con-
corso che sarebbe stato svol-
to con modalità innovative
"….come si trattasse di un
concorso svoltosi nella peg-
giore delle repubbliche delle
banane" (Sentenza Penale
Appello, pag. 112). Forse
che il MURST non dichia-
ra ancora decaduti i "vinci-
tori" perché ritiene elogiati-
va tale espressione in quan-
to potrebbe trattarsi di "ba-
nane 10 e Lode"? Chiedia-
mo troppo se desideriamo
conoscere il nominativo del
funzionario del MURST
"responsabile del procedi-
mento amministrativo di
annullamento"? Ritiene il
Ministro di dar seguito alle
disposizioni definitive (cfr.
recente ordinanza) del Tri-
bunale Penale di Roma ed
al citato parere-decisione del
Consiglio di Stato  che - alla
richiesta del MURST sulla
possibilità di mantenere sul
posto i "vincitori" del con-
corso del 1988 - risponde
(cfr. pag. 4): "tale assunto
non può essere condiviso"?
Ritiene il Ministro che il
Prof. Adriano MAZZONE
di Napoli e gli altri candi-
dati abbiano diritto a "rifa-

re" il concorso?
Parimenti non risulta che
neanche il "Professor" Ro-
berto PUXEDDU sia stato
ancora retrocesso a Ricer-
catore dal Magnifico Retto-
re (Prof. Pasquale MI-
STRETTA) dell'Universi-
tà di Cagliari; quest'ultimo,
tuttavia, è gentilmente ma
formalmente invitato a ri-
spondere al nostro giornale
per farci conoscere quali
provvedimenti abbia preso
nei confronti del Prof. Pao-
lo PUXEDDU successiva-
mente alla sentenza di con-
danna emessa dalla Corte di
Cassazione Penale, se abbia
ritenuto meritevole di ap-
prezzamento il verbale del
29/1/2003 con il quale il
Prof. Paolo PUXEDDU ha,
con affetto paterno, "vota-
to" il figlio Roberto come
Direttore della Scuola di
Specializzazione in Otori-
nolaringoiatria (laddove nel
Consiglio della Facoltà di
Medicina dell'Università di
Cagliari è presente anche il
Prof. Ernesto Biagio PRO-
TO, che è Professore Ordi-
nario di Otorinolaringoia-
tria) e, soprattutto se, aven-
do letto attentamente le sen-
tenze amministrative (del
TAR e del Consiglio di Sta-
to) in oggetto e vagliato ade-
guatamente le considerazio-
ni giuridiche in esse conte-
nute, abbia ritenuto di do-
ver inviare entrambe le sen-
tenze per conoscenza al
Dott. Carlo PIANA (Procu-
ratore Capo della Repubbli-
ca di Cagliari) per una va-
lutazione su eventuali pro-
fili di responsabilità penale
della vicenda e, in caso po-
sitivo, se ritenga che l'Uni-
versità di Cagliari dovrebbe
costituirsi parte civile al
processo.
Per aiutarlo nella lettura del
voluminoso carteggio, ri-
portiamo alcune afferma-
zioni, di eccezionale gravi-
tà, dei Giudici del TAR della
Sardegna che, alle eccezio-
ni della controparte che ec-
cepiva il mancato utilizzo
della ricusazione da parte
dei candidati nei confronti
di alcuni commissari, ecce-
piva "…che non può essere
condizionata ad una inerzia
del concorrente al quale pe-
raltro, vista la oggettiva si-
tuazione ambientale - anco-
ra oggi caratterizzata da un
atteggiamento di lassismo da
parte delle autorità compe-
tenti a dar corso ai pronun-
ciati penali ed al parere del-
la suprema magistratura
amministrativa - non pote-
va richiedersi un suicida in-
tervento contro i potentati
accademici, in corso di pro-
cedura".
 La sentenza amministrati-
va, inoltre, richiama alcuni
brani di quella penale, che

coinvolse, oltre al Prof. Pa-
olo PUXEDDU, altri do-
centi universitari, fra i quali
il Prof. Giovanni MOTTA
di Napoli (quello che la ci-
tata sentenza penale d'ap-
pello indica con l'appellati-
vo di "despota onnipoten-
te"), il cui figlio (Gaetano)
insegna ancora oggi, nono-
stante tali sentenze, alla Se-
conda Università di Napo-
li; fra le frasi che hanno
colpito i giudici del TAR
"…la Commissione del con-
corso 88, in persona dei tre
commissari Pezzarossa (Se-
gretario), Puxeddu (Presi-
dente) e Conticello ...im-
prontò il suo operare a cri-
teri del tutto abnormi, stru-
mentalizzando platealmen-
te il pubblico ufficio per con-
seguire fini illeciti di soddi-
sfazione di interessi sfaccia-
tamente nepotistici…."
Non cambia la musica ne-
anche con la citata Senten-
za del Consiglio di Stato
che, con buona pace dei Pu-
xeddu, nel confermare
quanto sostenuto dal TAR
Sardegna, stigmatizza la po-
sizione dei commissari Al-
berto RINALDI CERONI
(Bologna) e Antonino Ro-
berto ANTONELLI (Bre-
scia) ed afferma (pag. 10 e
11): "Nel caso di specie la
partecipazione alla commis-
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sione giudicatrice di un con-
corso di soggetti obiettiva-
mente beneficiati dall'attivi-
tà illecita compiuta dal pa-
dre di uno dei candidati alla
selezione (poi risultato vin-
citore; figlio del presidente
di quella commissione che si
contestava avesse favorito
illecitamente i commissari
del concorso ora in esame)
causa una situazione, cer-
tamente apprezzabile sotto il
profilo obiettivo, data la pen-
denza del processo penale,
determinante una possibili-
tà di condizionamento, pie-
namente inquadrabile nel-
la fattispecie della presa di
interesse indiretto, analogo
a quello proprio, sussisten-
te anche nel caso di possibi-
le scambio incrociato di fa-
vori, rivelato, sintomatica-
mente, dalla pregressa per-
petrazione di illeciti da par-
te del padre del candidato a
favore dei commissari, in
occasione della loro nomi-
na ad ordinari; tale situa-
zione, essendo causa di po-
tenziale predisposizione fa-
vorevole, è obiettivamente
lesiva dell'imparzialità am-
ministrativa. In tali condi-
zioni esiste, quindi, un ob-
bligo di astensione, ricondu-
cibile alle ipotesi tassative di
cui all'art. 51 comma 1 cpc,
nella forma dell'interesse in-

diretto, poiché il possibile
scambio di favori, od anche
la sua mera astratta ipotiz-
zabilità, determina una
obiettiva lesione dell'impar-
zialità."
Tale sentenza del Consiglio
di Stato, che entra ormai a
far parte della Giurispru-
denza, la dice lunga sulle
possibilità di "scambi di fa-
vori" nell'ambito dei con-
corsi universitari e potreb-
be aprire inquietanti inter-
rogativi anche su situazioni
concorsuali, presenti e futu-
re, sia di altre discipline che
della stessa Otorinolaringo-
iatria; questa specialità, in-
fatti, ha attualmente in iti-
nere altri concorsi con com-
missari che, alla luce di tali
ineccepibili affermazioni
giuridiche, potrebbero ave-
re motivi per dover rivalu-
tare la legittimità della pro-
pria partecipazione ai lavo-
ri concorsuali.
(a cura di Leonardo Bosi)

* Per eventuale intervista al
ricorrente è possibile rivol-
gersi al:
Dott. Carlo CORRADINI
Te l .  0 6 . 3 0 1 5 4 4 3 9  -
F a x . 0 6 . 3 0 5 1 1 9 4 -
carlo.corradini@rm.unicatt.it
Presidente di Sede CIPUR
di Roma Università Catto-
lica del S. Cuore


